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Giovanni è figlio di Zaccaria, il muto, e di Elisa-
betta, la sterile: la sua nascita annuncia l’arrivo 
dei tempi messianici nei quali la sterilità divente-
rà fecondità, e il mutismo diventerà esuberanza 
profetica. 

Il Vangelo gli dà il soprannome di «Battista», perché 
egli annuncia un nuovo rito di  abluzione(Mt 3,13
-17) nel quale il battezzato non si immerge da so-
lo nell’acqua, come nei riti e nei battesimi ebraici, 
ma riceve l’acqua lustrale dalle mani di un mini-
stro. Giovanni intendeva così mostrare che l’uo-
mo non si può purificare da solo, ma che ogni 
santità viene da Dio.                                             
Giovanni Battista è pure ricordato come un uomo 
di grande mortificazione. Forse egli era stato ini-
ziato a questa disciplina nelle comunità religiose 
del deserto. 
Ma la tradizione ha ricordato soprattutto il suo 
carattere profetico. Egli è profeta nel senso in cui 
questa parola era intesa nell’Antico Testamento; 
anzi Giovanni è il più grande dei profeti d’Israe-
le, perché ha potuto additare l’oggetto stesso del-
le sue profezie  (Mt 11,7-15; Gv 1,19-28).                                                                                                            
Per far risaltare questa appartenenza di Giovanni 
alla grande discendenza dei profeti dell’Antico 
Testamento, Luca ci dà un racconto della sua na-
scita che permette di vedere sullo sfondo il profi-
lo delle grandi vocazioni degli antichi profeti. Ma 
il Profeta non è soltanto l’annunciatore dei futuro 
messianico; è essenzialmente il portatore della 
parola di Dio e il testimone della presenza di 
questa Parola creatrice nel mondo nuovo. 
In ogni Messa l’annuncio della parola di Dio ripe-
te il tema che il Battista faceva risuonare sulle rive 
del Giordano: «Convertitevi! ». Il racconto della 
Cena del Signore, al centro della Preghiera eucari-
stica, è un brano di quel vangelo che deve con-
durre anche noi a domandare con fede alla Chie-
sa: « Che cosa dobbiamo fare? » (At 2,37). La ri-
sposta di Cristo, corpo-dato e sangue-sparso, è:    
« Fate questo in memoria di me! ».  




